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Giovani si diventa
I cinque mattatori dello spettacolo

Carla Fracci

Vai a: Navigazione, cerca 

Milano, 20 agosto 1936

Figlia di un tranviere, dal 1946 studia alla scuola di ballo della Scala con Vera Volkova e altri coreografi. Si diploma nel 1954 e dopo solo due anni diviene danzatrice solista, quindi prima ballerina nel 1958. Da allora le sue apparizioni si contano numerosissime.


Tra la fine degli anni cinquanta e durante gli anni settanta danza con alcune importanti compagnie internazionali: London Festival Ballet, Royal Ballet, Stuttgart Ballet, Royal Swedish Ballet. Dal 1967 è tra le ospiti più apprezzate dell'American Ballet Theatre.


La sua notorietà si lega alle interpretazioni di ruoli romantici e drammatici, tra cui La Sylphide, Giulietta, Swanilda, Francesca da Rimini. Danza con i migliori ballerini della sua generazione: Rudolf Nureyev, Vladimir Vasiliev, Henning Kronstam, Mikhail Baryshnikov, Erik Bruhn. La Giselle con Bruhn è indimenticabile e ne viene tratto un film nel 1969. Altrettanta fama le viene dalle opere contemporanee. Medea, Concerto barocco, Les demoiselles de la nuit, Il gabbiano, Pelléas et Mélisande, Il fiore di pietra.


Il marito e regista Beppe Menegatti (Firenze, 6 settembre1929) cura la regia di quasi tutte le creazioni da lei interpretate e l'immagine mediatica.


Alla fine degli anni Ottanta Carla Fracci dirige il corpo di ballo del Teatro San Carlo di Napoli. Il suo partner è Gheorghe Iancu. Molte restano negli anni successivi le sue interpretazioni: L'après-midi d'un faune, Eugenio Onieghin, La vita di Maria, La bambola di Kokoschka per citare solo alcune delle principali.

Dal 1996 al 1997 dirige il corpo di ballo dell'Arena di Verona. Dal 1994 è membro dell'Accademia di Belle Arti di Brera, dal 1995 è presidente dell'associazione ambientalista Altritalia Ambiente e nel 2004 è nominata Ambasciatrice di buona volontà della FAO. Dal giugno 2009 è assessore alla Cultura della Provincia di Firenze.


Tra il 2000 e il 2010 dirige il corpo di ballo del Teatro dell'Opera di Roma. Il mancato rinnovo del contratto, avvenuto nel clima tesissimo per la riforma delle fondazioni liriche del ministro della Cultura Sandro Bondi, scatena una dura polemica culminata con un attacco verbale della ballerina al sindaco di Roma Gianni Alemanno, il 17 maggio, nel corso di una manifestazione sindacale.
Ilaria Occhini

Vai a: Navigazione, cerca 

Firenze, 28 marzo 1934

Figlia dello scrittore Barna Occhini e nipote, per parte materna, di Giovanni Papini, debutta nel cinema a vent'anni nel film Terza liceo, di Luciano Emmer, con lo pseudonimo di Isabella Redi. Poi, a Roma, si diploma all'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica. Presto si affermata inTV: Anton Giulio Majano la dirige negli sceneggiati L'Alfiere e Jane Eyre.


In teatro debutta nel 1957 con un ruolo importante in L'impresario delle Smirne, di Carlo Goldoni. La regia è di Luchino Visconti che poi la dirige anche in Uno sguardo dal ponte e Figli d'arte. La carriera teatrale culmina in grandi sodalizi artistici  con registi come Orazio Costa e Giuseppe Patroni Griffi. In Tv è ricordata soprattutto per lo sceneggiato L'Andreana (1982). 

Interpretato anche numerosi film, ma raramente, esclude Un uomo a metà di De Seta (1966) con parti da protagonista. Tra i ruoli più riusciti quello in Benvenuti in casa Gori (di Alessandro Benvenuti, 1992), che le è valso il Nastro d'Argento come migliore attrice non protagonista.


Dal 2005 riconquista l'attenzione del pubblico televisivo grazie alla fiction Rai Provaci ancora prof. Nel 2008 è protagonista di Mar Nero con cui è candidata al David di Donatello, vincendo poi Festival di Locarno. Nel 2010 vince anche il David di Donatello come migliore attrice non protagonista per Mine vaganti di Ferzan Ozpetek e ottiene il Nastro d'Argento alla carriera.

Paolo Poli
Firenze, Navigazione
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I suoi spettacoli teatrali si caratterizzano per la decisa connotazione comica ispirata alle commedie brillanti, surreali e oniriche. Specie negli anni Sessanta recita più volte in panni femminili.


Dopo la laurea in letteratura francese (con una tesi su Henry Becque),  si afferma a partire dagli anni Cinquanta iniziando nei piccoli teatri cittadini. A Genova, alla Borsa di Arlecchino, si fa notare per la pungente ironia, l’istrionismo garbato, la vena poetica e surreale contornata da momenti comici e giochi linguistici apprezzati anche da capocomici illustri come Tina Pica e Polidor, con cui ebbe modo di lavorare.


Nei primi anni Sessanta è protagonista di una trasmissione televisiva sulla RAI in cui legge favole per bambini tratte da Esopo e da famosi racconti letterari.


Come regista dirige anche varie opere teatrali: tra le altre, Aldino mi cali un filino, Rita da Cascia, Caterina De Medici, L'asino d'oro, I viaggi di Gulliver, La leggenda di San Gregorio, Il coturno e la ciabatta.


A 80 anni è ancora attivissim: recita nei Sillabari, commedia tratta dai racconti di Goffredo Parise, e pubblica vari audiolibri, tra cui una edizione di Pinocchio. Anche sua sorella Lucia, come noto, è attrice teatrale e cinematografica, e con a lei, a partire dagli anni Settanta, è stato protagonista di quattro spettacoli teatrali di successo.
Ferruccio Soleri

Vai a: Navigazione, cerca 

Firenze, 6 novembre 1929

Abbandonati gli studi di Matematica e Fisica, si iscrive all'Accademia Nazionale di Arte Drammatica di Roma. Ottenuto il diploma, debutta al Piccolo Teatro di Milano nel 1957 nella piece di Pirandello La favola del figlio cambiato di Pirandello, diretta da Orazio Costa.


Attore di straordinaria agilità fisica e duttilità interpretativa, venne scelto da Giorgio Strehler nel 1959 come sostituto di Marcello Moretti per il ruolo di Arlecchino ne Il servitore di due padroni di Carlo Goldoni (lo spettacolo strehleriano fu presentato come Arlecchino servitore di due padroni): Soleri dava il cambio a Moretti una volta alla settimana, per poi sostituirlo alla sua scomparsa nel 1961. 

Interprete di alcune regie strehleriane, Soleri si produce anche come regista teatrale e drammaturgo, portando avanti la tradizione della commedia dell'arte. Nel 2006 Il Festival di Venezia gli assegna il Leone d'oro alla carriera. Nel maggio 2007 è nominato ambasciatore dell'Unicef  e, di recente, riceve dalla Presidenza della Repubblica Italiana l’onoreficenza di Grande Ufficiale.
Beppe Menegatti

Firenze, 6 settembre1929

Si interessa al teatro fin da giovanissimo seguendo gli spettacoli del Maggio Musicale Fiorentino. Si trasferisce a Roma quando vince la borsa di studio per l'Accademia Nazionale d’Arte Drammatica e poco dopo è chiamato da Luchino Visconti come assistente alla regia.


Collabora inoltre con Eduardo De Filippo e con Vittorio De Sica, cura la regia delle prime rappresentazioni assolute di Samuel Beckett (Tutti quelli che cadono  - Tous ceux qui tombent, Commedia - Play) e di Isac Babel (Maria). Numerose anche le regie di opere liriche nei più importanti teatri del mondo.


La maggior parte dei suoi lavori originali sono però legati al balletto e tendono ad unire le tre Arti dello spettacolo: Danza, Prosa, Canto. Marito di Carla Fracci, è tornato da molti anni a vivere con lei nei dintorni di Firenze e curato la regia della gran parte dei suoi spettacoli.


Nella convinzione di non perdere di vista il balletto narrativo, in questi ultimi anni Menegatti ha costruito (con l'ausilio di vari coreografi) frammenti di balletti che si credevano scomparsi. Ha rintracciato anche partiture musicali rare e preziose con spirito di archeologo, ha consultato vecchi libri come fonti di scorci storici e di atmosfere che poi ha raccolto in vere e proprie sceneggiature a passo di danza con interventi di prosa. 
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